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Titolo: Sogno o Predestinaziane?

Svolgimento (max 4É100 battute):

Appena i miei genitori capiscono che sto sognando troppo mi riportano coi piedi per terra: "I1

Giippone non è perfetto, succedono cose terribili anche 1ì". Ma io non ci sto, lasciatemi

sognare!
Laiciatemi sognare il mio Giappone, quello alla ricerca della perfezione, della bellezza e della

precisione; quello tanto diverso da noi che non riuscirei mar a stancarmi di scoprirlo per la sua

storia, l'arte e anche per le sue 
o'bizzarÍie".

Quando c'è di mezzo il cuore la visione cambia: qualsiasi cosa, per quanto insulsa possa

sèmbrare agli occhi di un profano, per un appassionato diventa unica.

Da un semplice foglio di cartapiegato riesco a cogliere la ritualità del gesto che va al di 1à del

prodotto finale, risultando essa stessa arte.La sola idea di un insieme ói azioni, che proprio per

la loro ripetività e sequenza producono un capolavoro, è per me straordinaria.

A11o stesso tempo è folgorante scoprire che I'arte dell'origami sembra legata sin dalle origini al

shintoismo, tanto che "kami" significa sia dio che carta.

Associare l'arte al culto è comune anche qui, eppure, mentre in Eìrropa un'opera è definita

religiosa se rappresenta una figura divina, nel mio Giappone invece è l'esecuzione.

Niente esprime meglio dell'ikebana, del cha no yu e dello shodó il concetto di armonia, lpesso
citato insieme allo zen. Una frase in particolare mi è rimasta impressa: "L'arte del vivere

consiste in una continua ricerca di armonia rispetto a quel che ci circonda" (ctz. Okakura

Kakuzó). Proprio questo modo di vedere lavita, forse non così comune come io mi immagino,

rende la cultura giapponese irresistibilmente bella.

Non solo mi affascina l'aspetto più intimistico della civiltà nipponica, ma anche quello più

'.quotidiano"; trovo che fare la spesa in un konbini sia allettante, forse perchè, proprio per la

semplicità di quest'azione mi sentirei più coinvolta in un mondo a cui non appartengo.
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Il mio Giappone forse è molto idealizzato, ma non mi fermerò a queste vaghe conoscenze

poichè ho intenzione di scoprire e capire a fondo la mentalità di questo popolo.

Tutto questo amore sarà stato deffato dal destino?

Recentemente ho fatto una scoperta: un piccolo sacchetto di stoffa arancione con un fiocchetto

bianco e dei kanji stampati in rosso. Lavera sorpresa è stata quando mi hanno raccontato la

storia di questo piccolo oggetto: durante la gtavidanza un'amica giapponese regalò a mia madre

un omamori afTinchè nascessi sana.
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